
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-6447 del 30/11/2017

Oggetto IL GERMOGLIO  Soc. Coop. Onlus  con sede legale in
via Boito n. 8, Comune di Ferrara ed impianto in comune
di Ferrara Via Arginone 327. Rinnovo autorizzazione per
attività  di  messa  in  riserva  e  recupero  di  rifiuti  di
apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche  presso  la  casa
circondariale di Ferrara.

Proposta n. PDET-AMB-2017-6649 del 30/11/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo giorno trenta NOVEMBRE 2017 presso la sede di Corso Isonzo 105/a - 44121 Ferrara, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, PAOLA MAGRI, determina
quanto segue.



Sinadoc  28884/2017

Oggetto: D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - L.R. 15/2013 – L.R. 13/2015. IL GERMOGLIO  Soc. Coop. Onlus  con

sede legale  in  via  Boito  n.  8,  Comune di  Ferrara ed  impianto in  comune di  Ferrara Via Arginone 327.

Rinnovo autorizzazione per attività di messa in riserva e recupero di rifiuti di apparecchiature elettriche ed

elettroniche presso la casa circondariale di Ferrara.

L A  R E S P O N S A B I L E

Vista la  domanda  in  data  3.10.2017  (assunta  al  PGFE/2017/11282  del  4/10/2017),  presentata  da IL

GERMOGLIO Soc. coop. ONLUS, con sede legale  in via Boito n. 8, Comune di  Ferrara ed impianto in

comune di Ferrara, Via Arginone n. 327;

Visti gli atti rilasciati dalla Provincia di Ferrara:

• deliberazione  di  Giunta  della  Provincia  di  Ferrara  n.44/9205  del  11.02.2008  riguardante

l'autorizzazione di  un'attività di  recupero di  rifiuti  di  apparecchiature elettriche ed elettroniche da

svolgere presso la Casa Circondariale di Ferrara da parte dell'Associazione Ambientazione;

• atto  P.G.  n.  69042  del  1.09.2009  rilasciato  dalla  Provincia  di  Ferrara  relativo  alla  voltura

dell'autorizzazione di cui sopra alla Cooperativa IL GERMOGLIO;

Preso atto che:

• i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche di cui al codice CER 200136 , provenienti dalle

raccolte differenziate del servizio pubblico, vengono smontati e conferiti al sistema collettivo previsto ai

sensi dell'art. 10 del Dlgs 49/2014 con il CER 160216;
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• la ditta chiede il rinnovo dell'autorizzazione con la modifica delle operazioni di recupero “R12” invece di “R4-

R5”, trattandosi di scambio di rifiuti e/o di operazioni preliminari (preselezione/disassemblaggio) al recupero

dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche;

Visto il verbale della Conferenza dei servizi del 16.11.2017, trasmesso con nota PGFE/2017/13008 del 17.11.2017;

Dato atto che, ai sensi dell'art. 17 del Dlgs 460/97, la ditta è esente dall'imposta di Bollo;

Visto  il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e sue modifiche ed integrazioni “Norme in materia ambientale”;

Vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni

di Comuni”;

Vista la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni

su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

Vista la  Deliberazione di  G.R.  n.  2173 del  21.12.2015 “Approvazione dell’assetto  organizzativo  generale  dell’

Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae);

Vista la Deliberazione di G.R. n. 2230 del 28.12.2015 “Misure organizzative e procedurali per l’attuazione della

L.R. n.13 del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle Unità  Tecniche di Missione (UTM), decorrenza

delle funzioni oggetto di riordino, Conclusione del processo di riallocazione del personale delle Province e della

Città Metropolitana;

Viste le Deliberazioni del Direttore Generale di ARPA  n. 87/2015 e n. 96/2015 di  approvazione, rispettivamente

dell’assetto organizzativo generale ed analitico dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia

dell’Emilia-Romagna (Arpae) e del documento manuale organizzativo di  Arpae;

Preso atto che, con  contratto  in data 30.12.2015, sottoscritto dal Direttore Generale di Arpae, ai sensi della

L.R.  n.  13/2015,  è  stato conferito  all’Ing Paola Magri  incarico dirigenziale   di  Responsabile  della  Struttura

Autorizzazioni e Concessioni Arpae  di Ferrara, con decorrenza 01.01.2016, in attuazione della DDG n. 99/2015

avente ad oggetto “Direzione Generale. Conferimento degli incarichi dirigenziali,   degli incarichi di posizione

organizzativa e delle Specifiche Responsabilità al personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province

ad Arpae , a seguito del riordino funzionale  di cui alla L.R. n. 13/2015”;
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A U T O R I Z Z A

IL GERMOGLIO  Soc. Coop. Onlus, nella persona del legale rappresentante protempore Sabrina Scida, CF

01193130380 , con sede legale  in via Boito n. 8, Comune di Ferrara ed impianto in comune di Ferrara Via

Arginone 327.

L'autorizzazione è disciplinata dalle disposizioni di cui al DLGS 49/2014 e  parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

e alle seguenti condizioni:

1. l’esercizio delle attività di messa in riserva R13 e trattamento preliminare R12 dovrà essere svolto nell’area

indicata nella planimetria unita al presente atto quale parte integrante sotto la voce allegato “A”;

2. i rifiuti per i quali sono ammesse le operazioni di messa in riserva R13 e trattamento preliminare R12 sono i

seguenti:

CER 160214  apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 160209* a 160213*;

CER 200136 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle

voci 200121, 200123 e 200135;

3. il  quantitativo massimo annuale dei rifiuti  di cui al punto 2 precedente da sottoporre alle operazioni di

messa in riserva e recupero non potrà superare le 500 tonnellate/anno;

4.     il  quantitativo massimo istantaneo dei rifiuti di cui al punto 2 precedente da sottoporre  alle operazioni di

messa in riserva non potrà superare le 40 tonnellate/istantanee;

5.  La Società dovrà accertarsi che i terzi ai quali vengono affidati i rifiuti oggetto della presente autorizzazione

siano in possesso delle regolari autorizzazione ai sensi del Dlgs 152/06 e smi.;

6.  L’attività autorizzata con il presente atto deve essere condotta con modalità e mezzi tecnici tali da evitare

inconvenienti igienico sanitari, danni o pericoli per il personale addetto e per l’ambiente;

7. La Società autorizzata con il presente atto deve essere in possesso del registro di carico e scarico dei rifiuti,

tenuto aggiornato in base al disposto dell’art. 190 del D.Lgs 152/06 e smi;
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8. Copia dei  formulari  di  identificazione dei  rifiuti,  redatti  ai  sensi  dell’art.  193 del  summenzionato decreto,

dovranno essere conservati assieme al registro di carico e scarico ubicato presso la Società ovvero presso

le organizzazioni di categoria (ove previsto dall’art 190 del D.lgs 152/06) per 5 anni;

9. Da parte della ditta dovrà essere preventivamente inoltrata ad ARPAE Ferrara formale domanda per ogni

variazione riguardante il contenuto del presente atto;

 L'autorizzazione avrà validità fino al 30.11.2027.

Per l’esercizio dell’attività autorizzata con il presente atto dovranno essere costituite, entro 180 giorni dal rilascio

dell'autorizzazione,  le  garanzie  finanziarie   per  un  importo  complessivo  pari  a  €  75.000,00

(settantacinquemila/00), (importo minimo delle garanzie relativo alle operazioni di recupero) a favore di Arpae –

Direzione Generale – via Po n. 5 – 40139 Bologna P.IVA 04290860370.

ll presente atto, firmato digitalmente, viene trasmesso per PEC alla Società, al Comune di Ferrara, ad ARPAE ST

Ferrara e ad AUSL di Ferrara.

Ai sensi dell'art. 3 u.c. della L. n. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto può ricorrere nei modi di legge

contro l'atto stesso alternativamente al T.A.R. dell'Emilia Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60

ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto.

LA RESPONSABILE DELLA STRUTTURA

(Ing. Paola Magri)

f.to digitalmente
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


